
IL SOGNO DELL’EMIGRANTE di Nello GHIONE 

 

Un bisbiglio, un passar di voce, 

un cargo nella notte s’allontana ; 

miseri sen vanno : è atroce. 

Una speranza solo l’accompagna. 

 

Vanno angosciati oltre il mare, 

ove un nuovo mondo li attende. 

Sulle sponde ignote d’oltre mare, 

l’emigrante pena e non s’arrende. 

 

Nel sogno c’è lavoro, pane, giustizia ; 

giornate liete e sol che ride, 

anche se l’uomo pago di delizia, 

non  ode il pianto e le sue gride. 

 

Soffre e avanza nell’ora oscura 

spinto dal bisogno e dal destino, 

mentre il sogno in petto dura 

a lumeggiar su quel cammino. 


